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ANDRIA IN UN LIBRO BEATRICE ANDRIANO CESTARI RIVELA VICENDE E CURIOSITÀ SUI DIPINTI CONVENTUALI 

La nostra storia rivissuta 
attraverso gli affreschi 

e ANDRIA. Ci sono luoghi d'ar­
te, sacri, che sono poco conosciu­
ti. Luoghi suggestivi che restano 
celati nel tempo e nel silenzio me­
ditativo con lo scrigno delle loro 
bellezze_ Tra questi vi è il con­
ventofrancescano di Santa Maria 
Vetere ad Andria, oggi riconver­
tito in casa di riposo per anziani. 

Attraverso le pagine di un li­
bro, edito dalla Rotas (120 pp_) ed 
illustrato con splendide fotogra­
fie, la studiosa di storia patria 
Beatrice Andriano Cestari ri­
vela vicende e curiosità de «Gli 
affreschi►) conventuali, analiz• 
zandone i particolari. L'autrice, 
già nota per aver approfondito 
altri temi storici interessanti (gli 
ex voto, le madonne "vestite", le 
maschere apotropaiche complici 
della superstizione e, più recen­
temente, le travi dipinte della 
chiesa andriese di San France­
sco), è tornata sui suoi passi, per 
rendere fruibili con le antiche iJn­
magini, le pitture murali che nar­
rano la vita, i «fioretti» e i mi­
racoli del Poverello d'Assisi. 

Affreschi che per mera fortuna 
si sono conservate, considerato 

«Gli AFFRESCHI» Un libro che ripercorre la storia cittadina e non solo 

quello che contrariamente è ac­
caduto per altre opere d'arte in 
altri conventi soppressi nell'epo­
ca murattiana. Così è possibile 
godere della santità autentica di 
San Francesco che - come scrive 
nella presentazione mons. Luigi 

Re1ma, vescovo di Cerignola -
Ascoli Satriano - parla agli uo­
mini e alle donne contempora-

nee, non meno assetati di verità 
evangelica e di santità di quelli 
del tempo in cui Francesco è vis­
suto». 

In sintesi, un libro utile non 
solo per la storiografia cittadina 
ma come guida turistica e di pro­
mozione del territorio e di un be­
ne culturale di straordinaria im­
portanza. {Luca De Ceg/iaf 


